
In mostra 
a Londra 
disegni inediti 
di Leonardo 

SOENZA^EJECNQLOGIA 

Leonardo Inventò la macchina oer volare prima dei fratelli 
wrìght, I cuMsmo prima,di Picasso e i canoni animati 
prima di Walt Disney, Lo rivela una mostra piena di mate-
Rida inedito nella Hayward Gallery di Londra La regina 

«betta ha messo a disposizione la sua collezione di 
uni, La Ibm ha messo.all opera i suoi esperti e i suol 
nputer, Sono Così crollati alcuni miti e sono emersi 

itonl pratiche soltanto dopo secoli La macchina per vola
re, costruita dal modellista inglese James Wink secondo i 
progetti di Leonardo, è esempio più evidente un trabic 
colo pesante tre quintali, con un apertura alare di dieci 
metri, che non potrebbe mal sollevarsi senza un motore 
L'inventore si illudeva che un uomo potesse compiere il 
tirodlno, dandosi da fare con mani e piedi su un complica-
o sistema di leve Eppure aveva capito la dinamica con cui 

un laico si regge alto nel cielo sfruttando la spinta del 
vento e le sue Indicazioni resero possibili nuove scoperte 

In Texas 
llmega 
acceleratore 
di particelle 

Il Texas e slato ufficialmen
te scelto come sede del più 
grande acceleratore di par
ticelle del mondo LoHia 
annunciato II segretario 
americano per I energia M> 
John Herrington II proget
tò del costo d) 7 /00 mi
liardi di lire, prevede la co
struzione di un tunnel cir-

circonferenza attorno alla eolaredi circa 85 cW ometri di circonferenza attorno alla 
iocNlti di Waxahachle, 40 chilometri a sud di Dallas II 
ciclotrone sari destinato a studiare la composizione della 
materia e sarà chiamato «Centro Ronald Reagan per la 
litica delle alte energie» La decisione di Herrington dovrà 
ò;a passare per l'esame del. Congresso dove e prevista -„.... „_. ™,s,v™. W E i prevista 

, Jiaper.l enormità dei cgsli n presidente Rea 
aveva destinalo al progetto 325 miliardi di lire per 

icale 1990, ma si ignora ancora se il neoeletto 
luah manterrà questo stanziamento 

Università Usa, 
c'è perfino 
chi studia 
«gelato» 

Denominazione del cor» , 
flvTtept® 
aaù&fjm 
te university Cpn.tradlzioni 

t Cofi tradizioni m*m®<mm>«t*mmpm > 
nane Ou tenuto perla prima volt» nel 189» il 
luentalo da studenti golosi. ma anqhada frotte 
magnati di un settori che negli Stati Uniti * In 
arMòne In programma ogni gennaio, -gelato 
i tutto otte giornate e può essere seguito anche 

. _ „ . _ _ _ , _ „ „ In programma ogni gennaio, -gel 
01. dura In tutto otto giornate e può essere segu lo ini 
irjCflmimleitza&rtoche, resi—' J -~x 

«lemJegirassaggi che fanno 
strani. QBesfanho tT sono iscritti 
Ito del successo di due ex allievi.-Jeny Ureenlleld e.Be 
shen che dieci anni fa hanno fondato la «Ben and Jen 
—>-—-^- » diventando celebri e milionari. Oli* 

inalo 350 dollari, ricevendone in cambi. 

- r j n 

" - u 
jier corancìarèrun pesanle^Tymènài' 4?Sl>àgi'ne* La prT 
*M_£w0!,« Sento*!!) fHl!4J™E'8&!f!lfflS?I55!!!?5ne " one « centrata sulla vaniglia, un argomento che II 

Sapore numero uno 

delle aziende 
mmmupmmfmf 

Nonostante | grandll 
gfuMf«< 
&feI|™r.,T economicamente Delle ol
tre 800 aziende, statunitensi 
(che spendono |n m?c||, 4 
m|liardl"d("dóllari all'anno 
PS!..!? JlcfiaJ.S'lianto, K 

Mmo raduno 
Imllo 

mia 

L M 4 » d | 
^ej^eojijinipodeTl'ai 
ÌSM?P ^ • J ^ S ! 1 D » S S ? S " 

Dal 21 al 2 ^ febbraio sj 

CpliaBoraapne con lasso-
c azione nternazipnalede-
gii «An*i*l|aTerra., lan
ceranno un appello^ mon
do peraalvifc la toresla 
waMoriicaTiL raduno si 

1, nello Stato di Pari: e j a " J ) l fiume »ngU,i{A,Ttatnlra 
associazione' *~n.— 

,sarà 1. ;Allamira 
_, T_,,junicato dell'associazione - è unluogo-

elle Iniziative contro la distrazione della foresta 

. „ ,„_jorie,del ni5"iranteìWl4nto"fdroèÌél.,„ — 
S f i ^ i W ? W 1 * "L'1!??^ ur" c h ' i o n e della Banca 
mondiale! Il raduno degli indica si aprirà è si concluderà 
con csiWWle jiwalj e pronta atorle, Ira e quali J Me, 
Mirykfty. •rito della forza e della danza» La,discussione 
sari, dedicata al coordinamento delle iniziative n corso 
par la difesa legale e politica dei territori indigeni 

O A M I f LLA MECUCCI 

A Newgrange, in Irlanda 
Giochi di luce astronomici 
in una tomba irlandese 
di cinquemila anni fa 
as i Uno spettacolare gioco 
di luce programmato per I al
ba del solstizio d inverno di 
ogni anno venigjbrganlzzato 
dall'architetto cM olire 5 000 
anni (a progetto I costruì con 
precisione astronomica una 
tomba nella località. Irlandese 
di Newgrange, a nord di Du
blino uaricerca svolta in 
quella tomba dall'astronomo 
Tom Ray, dell'imtituie for 
advanced studies di Dublino, 
ha dimostrato l'orientamento 
e l'Ispirazione astronomica 
del progettista della struttura 
di quella tomba, conferman
do con argomenti scientifica
mente comprovaUJesupposi-
stoni gii avanzateci altri stu
diosi La costruzione della 
tomba, secondo la datazione 
archeologica, risale a 5 150 
anni la, vale a dire diversi se

coli pnma che venissero rea
lizzate le grandi piramidi del-
I antico Egitto e il complesso 
megalitico di Stonehenge, in 
Inghilterra, che pure aveva un 
onentamento astronomico 
imperniato sul sole 

La tomba di Newgrange, ha 
spiegato Bay in una Intervista 
pubblicata dalla rivista scienti
fica «Nature», crestata proget
tata con orientamento solare 
probabilmente a scopo ntua-
le, piuttosto che per osserva
zioni scientifiche La tomba 
consiste di un tumulo di pietre 
dal diametro di una ottantina 
di metri o poco più alto dieci 
metri, al cui Interno si snoda 
un comdoio lungo circa 20 
metti che porla ad una came
ra intema dal soffitto a cupola 
dove l'antico architetto aveva 
organizzato lo spettacolo gio
cando con I raggi del sole 

Origini della malattìa 
In un saggio di Stieriin l'identikit 
di chi può contrarre il tumore 

Risultati di una ricerca 
Caratteristiche psicologiche e nuovi 
orizzonti della prevenzione 

Psicologia del cancro 
Esiste un identikit di chi rischia di ammalarsi di can
cro? La cautela non è mai troppa, eppure c'è chi ha 
studiato le caratteristiche psicologiche dei soggetti a 
maggior rischio. Sulla base di queste ricerche le 
previsioni diagnostiche sono risultate esatte con 
percentuali fra l'83 e 11 94 per cento. Esperimenti e 
datisi possono leggere in un saggio di Stieriin appar
so nel libro «Famiglia e malattia psicosomatica». 

u/raicANCMNT 
( • Il libro è curato da Lui
gi Onnis, si chiama Famiglia 
e malattia psicosomatica, è 
edito dalla Nuova Italia 
Scientifica, Il saggio di cui 
vorrei parlare è di Stieriin, 
psKoanalista e psicotera
peuta dell'Università di Hei
delberg in Germania. Tratta 
di psicosomatica del tumo
re con indicazioni che sa
rebbe poco chiamare rivo
luzionane 1 

1. Olitati di prevMooe 

• «In uno studio effettuato 
su 131S persone - scrive 
Stieriin - Crossarti ne clas
sificò come soggetti a ri
schio di contrarre tumore in 
base a caratteristiche psico-
sociali» La catamnesi dopo 
10 anni mostra, in 37 di 
questi candidati altamente 
predisposti, un tumore: a 
causa del quale la maggior 
parte era, gì^eeeduteTWi 
non era peraltro riuscito a 
prevedere gli sviluppi in un 
alto tasso dì altri tumori, in 
tutto 204, su Un totale di 
1.353 persone. Analisi stati
stiche complesse, basate in 
particolare su metodi Inva
riabili multipli, effettuate in 
seguito dimostrano tuttavia 

emej , , 
testante _._^,. 
affette da tumore. 

Successivamente, abbia
mo intervistato 63 pazienti 
della Clinica universitaria di 
chirurgia dell'Università di 
Heidelberg; in ognuna di 
queste pazienti era stato 
messo in evidenza un nodu
lo al seno. Una. biopsia 
avrebbe dovuto,diagnosti
care se si trattava o no di 
tumore maligno. Pnma di 
questo Intervento, un mem
bro del nostro gruppo di ri
cerca ebbe un colloquio se
mistrutturato, durato dai 
trenta ai cinquanta minuti, 
con ognuna delle pazienti. 
In base alla loro valutazio
ne, gli intervistatori e II ri
cercatore «cieco» formula
rono la diagnosi giusta ri
spettivamente nell'83* e 
nel 949S del casi di cancro e 
nel 71X e nel 68% dei casi 
benigni 

stesso II disordine espresso 
dalla malattia resta l'esito 
comune dell'azione di mol 
te cause e concause All'in 

concede mai alcun riposo 
al suo fisico 

Il suo obiettivo è l'armo
nia, è ragionevole, evita 1 
conflitti, non si rivolta, si sa
crifica molto più per gli altri, 
in particolar modo pehi 
membri della sua famiglia 
che, inoltre, idealizza. [Me
tro questa facciata di adat
tamento e di ottimismo, ap
pare disperato e oppresso; 
in fondo ogni cosa per.lui e 
un peso, lawenire rappre
senta un fardello. Appare, 
cosi, indifferente al suoi 
propri bisogni essenziali' la re kauac e kwtikwac nu HI- pivpn w o » « VBBCII«IP« la 

temo di una strategia dì pre,- calmai H piacere .sessuale. 
venzione, tuttavia, la {otta l'attaccamento agli altri, il 

.contro la più grave fra le riposo. Ha difficolti nel trp-.contro la più grave fra le 
malattie del nostro tempo si 
arricchisce di nuove possi
bilità, tutte da esplorare 

a»faeffiipf; > da tastare 

Il tipo Ideale di candidato 
al tumore presenta anzitutto 
•un* comportamento Che 
espone»" (exponierendes 
yahqtim}j'u candidato 
w u » taró salu^espo-

agenti cancerogeni come, 
«d esempio, il fumo, I sonni
feri, i lassativi, minimizza i 
sintomi della sua malattia, 
n m Httnm fvinln nm Ami « A . 

vare persone capaci di sod
disfare i suoi bisogni (che 
non riconosce distintamen
te e che non vuole ammet
tere) malgrado, o proprio 
perché, vorrebbe essere di
sponibile con tutti., Infine, 
questo tipo ideale di candi
dato aHumore sembra es
sere particolarmente vulne
rabile ad alcune perdite, of
fese 0 esperienze di rifiuto, 
tanto più che si dedica ge
neralmente a un solo essere 
Umano, trascurando ogni 
altro contatto. 

to la logica dife lo collega 
alla malattia. Trattenuto e 
costretto da un atteggia
mento personale che bloc
ca sul nascere ogni forma di 
ribellione e di protesta, l'ap
parato mentale che organiz
za il corpo di questo parti
colare tipo di persone 
esplode nell'anarchia del 
tumore. Come se le cellule 
cancerose si prendessero 
una rivincita sulle* Migliaia 
di rinunce silenziose a vive
re dell'organismo da cui 
provengono. Decidendo di 
vivere e basta, al di fuori di 
una logica qualsiasi 

1 0 

Impressionante, del n-
tratto, mi sembra toprattut-

Immaginiamo persone 
con tendenze a sviluppare 
affezioni psicoaomanche 

reso loro difficile, autonc-
mlszarsi conno le persone 
più importanti cernie quali 
sono in relazione: I portato
ri di tumore torio In questo 
caso particolarmente svan-
tagglati. Infatti, il loro corpo 
sembra voler sabotare la fo
ro individuazione conno. 
Cioè, ancor più che in altre 
malattie, la volontà di affer
marsi, di autodellmltani, di 
autodetermlnarsl, in breve, 
la voglia di Vivere, deve 

semplicemente nascere dal 
corpo, 0 più precisamente 
dai processi corporei gene
rativi c h e accettano e per-
TOettono la vita. MS questo 
corpo devia della traietto
ria, alcuni dei suoi elementi 
proliferano, si mostrano in
disciplinati, corrodono la fi
ducia nella propria autono
mia. Inoltre, gli interventi 
spetto indispensabili, lace
ranti, mutilanti della chirur
gia, del raggi o dei prodotti 
chimici, rinforzano II senti
mento di non sentirsi più a 
proprio agio nel proprio 

dì non sentirsi pia 
desiderabili, lutto ciò pone 
ulteriori limitazioni alle pos
sibilità di una indtvidtiazio-

«tLr»tttfc««ptt 
n e conno, «diminuèndo 
quindi a potsibllitl di atte
nuare le metafore minac
ciose. ^ 

la la comparsa del umore 
«rinforzo» / problemi psico
logici che hanno contribuì-
(o od ong/narto. Da un altro 
punto di visi* tuttavia questi 
problemi non devono este
re considerati statici ed Im
modificabili. Su di etti ti 
pud, volendo e sapendo, in
tervenire attivamente. 

4. b l a t t a * coi I tattici e 

UotsetvuioridiSlMaan 
tu questo punto 
prospettive dipnoi 
interesse N 

X d N » dfi concetto di 
'individuazione contro- un 

dal candidato al tumore 
vorrei sottolineare qui jn 
pantartare,. l'importanza 
(Ielle «circolarità rfaptjve» 
segnalate da StterilrTT La 

storia Olla personalità cui 
egli si richiama nel suo lavo
ro e basato sull'idea per cui 
I organizzazione psicologi
ca di un Individuo, orienta
to dall'eredità e/o dalle 
esperienze precoci, è pla
smato tuttavia, in forme 
continuamente mutevoli, 
dalle circostanze della sua 
vita. Da questo punto di vi
sta quello che accade è che 

1 Nel nostro studio, le pa
zienti affette da tumoie Irò-
vano maggiori dilflcolti del
le altre a ricevere un aiuto 
vero durante il colloquio te-
rapeuUco. Esse cmtinuava-
nopBtJte in questa tMua-
z^esljteTul^coalpre-
cari^aaforzarsidimanife-
mesfàtbmsi, spirito di 
sacrificio, eretismo, coinè 
apparenteoNote avevano 
tempre tatto in attuazioni 
difficili: Anche^in questo 
frangente tf irrigidivano da-
vant] al s e g n a i veniva
no cial loro corpo e che di
cevano toro: «Sono stanca, 
stressata malata. Ho paura, 
tono in collera, non patto 
andar «vanti coti», 
, A,#etto punto, non ci 

Queste pattati rifiutassero 
dì affrontare una pskotera-
pte individuale o familiare 
che lotte, Una sola Ira le 
venti pazienti alle quali ven
ne fatta tale proposta, l'ac
cettò. E infatti fu proprio la 
paziente che, come In se
guito venne dimostrato, 
corrispondeva meno al tipo 
ideale delineata. 

MpazienU affetti d t i 
re e sulk risposti eoa cut 

ch'està 1 
infatti, nel r, Km 
co ci» ha avu» uru per» 

gnosi in un numero r — 

1 portata «r 
alrnairfSMt>ii 
Utplrtie a chi 

^ S ~ » 

<**v % 

rjinsM 
tN Mnrti 

Le esperienze proposte 
da Stieriin propongono ri
sposte definitive al quesito 
sulla nlevanza dei fattori di 
ordine psicologico nella ge
nesi del tumore. Il che non 
significa, ovviamente, che 1 
fatton psicologici siano gli 
unici responsabili 

ino gli 
dello .fi ti 

frontonontla 

accettano un Irrvto dreno 

dati relativi t"" 
una ricaca L 
camptonedl ] 

«*g$J ' 
t i Con 1 
« • n o n e , 
tareìacUie 
ami prima i , . „ __ „ 

una danbttratp8^ 

riportare nel . 
pTaticaedettari 

l'irorno cornei 
uniuuia di cui r 
pò sono 1 
tanee e i t . , . ^ , 
unrivcJgirnen»ob. 
h forniaatone e , 
tante oirturale t m 
ore couegau al 
deontologico si rlpu 
Ignorare l'uomo e'te sue f 

care molte V __ 
portanti di imenento « _ _ 
tetperma«*Wsi«qt*; 

E' in arrivo (febbraio-marzo) la cinese bis 
s a GENOVA Pietro dovari 
sorride e afferma che non è il 
caso di allarmarsi troppo, an
che se diversi indizi lasciano 
credere che a febbraio e mar
zo avremo una certa recrude
scenza dell'epidemia incen
sale «Non si può affermarlo 
con certezza perché 1 virus so
no maledettamente capriccio
si e nessuno è in grado di pre-
vederne i comportamenti 
Penso che le notizie compar
se sul televideo siano state de
sunte da due brevi articoli che 
ho pubblicato sul Giornale 
dtlmedicot sul Medico d'Ita
lia, ma devo subito precisare 
che tutto era esposto in termi
ni molto più problematici e 
ipotetici, sarei felice se anche 
I media si esprimessero con 
maggiore cautela» 

Sette milioni e mezzo di 
ammalati in meno di un mese 
non sono comunque pochi 
•U abbiamo calcolati - spiega 
Crovari - sulla base dei dati 
fomiti dai medici di famiglia 
Eravamo ne) periodo delle fe
ste, con le scuole, gli uffici e le 

fabbriche in parte chiusi, e 
non potevamo quindi dispor
re di cifre sull'assenteismo 
Stando al medici di famiglia 
circa il 30* delle persone 
comprese nella lascia di età 
che va dal 5 ai 34 anni hanno 
contratto l'Influenza in un pe
riodo racchiuso, approssima
tivamente, tra il 20 dicembre e 
il 15 gennaio Nel comune di 
Genova 1 casi sono stati alme
no 85 000 Estrapolando all'I 
(alia arriviamo alla stima, ov
viamente del tutto indicativa, 
di sette milioni e mezzo Negli 
anni precedenti, basandoci 
sui dati delle assenze e su 
quelli dei certificati Inps, tra 
gennaio e marzo non aveva
mo superato i due milioni di 
casi, è quindi evidente che 
quest'anno l'epidemia è stata 
particolarmente diffusa* 

Ma la cinese bla arriverà 
davvero a febbraio e mar-
tor 

A settembre avevamo previsto 
che quest'anno sarebbero 

Dalla Cina con furore: l'allarme viag
gia anche via etere quando il televi
deo informa che è in arrivo la «cinese 
2», una nuova epidemia di influenza 
dopo quella che in poche settimane 
ha messo a letto circa sette milioni e 
mezzo di italiani. L'annuncio viene 
attribuito al professor Pietro Crovari, 

direttore della cattedra di Igiene del
l'università di Genova, e responsabile 
di uno dei centri di sorveglianza sul
l'influenza istituiti dall'organizzazio
ne mondiale della sanità. Ma si tratta 
davvero di una cinese 2, di un virus 
nuovo che troverebbe indifesa la po
polazione? 

comparsi sulla scena epide
miologica due virus la A 
H1N1, che £ infatti arrivato, e 
laAH3N2 Attualmente si può 
ritenere che l'epidemia stia 
esaurendosi, ma l'inverno e 
lungo e non possiamo esclu
dere che fra qualche settima
na compaiano altri virus In
fluenzali, ad esempio IH3N2 

Non ti tratterebbe quindi 

No, si tratterebbe di virus che 
sono gii compresi nel vacci
no disponibile In farmacia Bi
sogna osservare che nell'altro 

FLAVIO MtCHEUN. 

emisfero, quello australe, do
ve alla nostra estate corri
sponde l'inverno, è comparso 
pnma un virus e poi un secon
do È possibile che accada al
trettanto da noi ma non parle
rei di cinese 2 perché ben dif
ficilmente una recrudescènza 
dell'epidemia raggiungerà le 
dimensioni che abbiamo co
nosciuto tra dicembre e gen
naio 

Responsabile di questa re-

qeell virus Indicato con la 
alila A HSNZj al tratta del-

l'afenlepatofeoobolaroe 
Taiwan? 

Il Taiwan è l'H 1N1, il virus che 
abbiamo gii avuto e la cui vi
cenda epidemiologica può 
considerarsi ormai sostanzial
mente conclusa. LH3N2 pro
viene invece da Siquang, nel 
centro della Cina, ed è appun
to il principale indiziato per 
una possibile ripresa epidemi
ca tra febbraio e marzo Ma 
niente di paragonabile, ripeto, 
alle dimensioni assunte dal
l'influenza che abbiamo or
mai virtualmente alle spalle A 
fine stagione compariranno 

quasi sicuramente alcuni lo-
coali epidemici, e la gente, 
ignorando che tutto è dovuto 
all'arrivo del Secondo virus, 
forse si stupire della durata di 
un'Influenza che sembra non 
finire mai. Stando alle previ
sioni dell'Organizzazione 
mondiale della sanila, il virus 
di Taiwan avrebbe dovuto rag
giungerci l'anno scorso. Per
ché sia arrivato invece que
st'anno nessuno è in grado di 
spiegarla come ho gii detto il 
comportamento del virus, so
prattutto di quelli Influenzali, 
non consente scienze esatte 

SDPpoaUzM alien che, te 
non propria ita chete «, 
ti "— 

A mio giudizio e ricreaste * 
consigliabile per ga Imnurt 
depressi o perlsoiieulcheai 
acro vao±utfqi»H'arao per 
la prima volt». È bene che 
queste persone non panano 
che tutto è finito e rlccere** 
ad una seconda dote, QuaaW 
al resto delUriopotafioM di
rei che tran deve lare raslt. ' 

P^*«sa««|lf«»A«aV. 
«QMMcWvtnaaBaCl 

dell'epidemia laltaetUale, 
tta pare entra Halli d r » 
«crtltt. Qeale 
uvwnMw 

awallaaalaiJeteissfioM 

I virus C possono tatare ceni 
•idertó poco più di una curio-

tenente ai ceppoBl'aWiia-
mo conoscono ranno scoto:' 
«possibile ctoctiaMièoMO 
si ripeta,™ direi d o v a v i 
B ne abbiamo avuto |I4 abba-
t tanzae i idtaf i i tmS^ 
improbabile una tua iwóvà 
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